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.''-BIS IN I D E ' M ' " ! 
La' ooinilieiliil'già recitata' tìelF6 èie-

deki 
rikt4 ad ttaii aaoònda iÌ8ppr^aaip,ta/.iifn9., 
1 deputati ^()dar,ati, depostaila,,ferocia, 
deiipiuui gipEBi, quando'otad«W4<) di 
cimuttera jiulio ecanAo" tdmiètsriWIe' |l 
loro KudlMf'si'atlidlauilW^i (^f^jAè, 
noOj'btó' pljjiosUiìì^, t),l^àai fi ^ t èwerà t j , 
a^|itil;tflF,t. più tninisteriftludeùmiiiat^-
rml).IE8i(i( d«pa di avjir soaiidaloaiMente 
tonato uaa.(!oadotWfa«ii(/9a, dopò^di'eà-
aetst fotti'ijye'dalif!|'tóio^iMi!i'ijòrret|. 
te^aa e'd1"Msfie|& alte U^^Vtmm'iWaò 
piano|j)ipijj9 tornali «ui loro, passi, e 
lijnft()jip8naato,i ndn <più alla patUm in 
pencolo, perohè noii goiterhata dil loi-o, 
mtt ad rissionhii'à la titóBrla.oa&did'ajHW. 

M ot^, ohe 6\Bfai) a^p?pa AI ptimqfdi 
di una campagna elettorale, ci appare 
nuovamente il fenoinepo di una quani. 
tftà di e888l'lJ'oT»^ ì̂'''ĵ ón* B\,sep"toqofjitt 
corpo la,|foj;ca, '3,1 ftpirMim», la frani 
ohe^gaiper, diinosirarai verapente quali 
Bono, edattendono oim' anaietàill diiootso 
piogramma del PreaiJeite dal Cònaiglioi 
p^r .poter» alln-atregafi di.enao esporrei 
iliprpprlix aliilwoi elettoci. " _ '"" '"̂  ! 

'Dinnanzi alltì'sjletilacolo 'degradante 
di q^^tti^ ^tóiiillpui 'dell»;, poli,̂ Ì9fi; che 
vanno spasimando pej un partito da, 
0981 chiamato la tonna del paese^ "ot 
rloo^(|iàino oon,ppmpÌaoe/l^a |'^ttitnd,ipB 
ferma a deoistv della .falange gwdita? 
dag(i pn. Onapi 0 Zanardelli, dbrante ( 
qamdioiiimesi dell'aaìuiinistfìiisianij 'Bu­
dini. " ' ' ^ '̂ 

Quindici mesi di luna di miele, Ai 

i l ' piti afltico iQcnin^nto 'datato' 
(Iella lingua'slovena 

' ^ ' ' ' ' • 
'' , 1 1 1 ' ~ I 1» 

Ne'l n. 'XlV, puntata'li ielV4gro/ì;v 
fiir slaviiche Ph{lpl^gie è uscito ' utio 
studio mfAio^ interessante del dottp^r V. 

'Oblak, sotto il 'titolo: |)«s CiUasle' (fa-
Usle slàììéhisch^ ^^prach,ijlfi,Vikma:-

' Si ti'alta ni^nteipenp ohe del gj.i( m-] 
tìco (' ' . . . . . . . 
Tana, . 
FràltótiienJi' di Fi ^_^^ 
fessio geneialisi d'i'tljbiana od il mâ  
noacntto di Klag^nfurf, entVaipbi però 
senza data, risalgon'o' à oiroà rinH cin­
quantina d'anriii^iù addietro. Ma men­
tre l'ultimo di questi dooamentl è sofitto 
nelidialettoicragnoUno 'superiore (ober­
ici ainiscli) dd il' secondo nel c^àgnolirio 
inferiore (unterkrainièoii), qliédto di cui 
SI occupa l'Oblak, appartiene e una zona, 
linguistica poco conosftiuta e meno un­
'eoi a studiatj^j appartiene pioè s,\ dialetto 
sloveno del Rostro Fiiulii e per di più 
ven(ie,scoEerrp quivi st6ss,o. Credp qqmdi 
di lion dover dispiacere"agli studiosi dellp 
cose di oaaa uoatfa col pariamo ŝu que­
sto g'pi'iale, avendo e^so, gfandej i;npor-
tapza per a lingua slovena, in generale 

'Anche ,1 dottqr I C S rekfell se n ' è 
occupato nel Asc. VÌ, IsB^ (JùhhamW 
/von, m un lungo articolo, a7qualé pare 
ne voglia %r segi\iro ^egl), altu nei 
numeri o,he veprapnq ftppfesso. , 

11 dooumeqto chp l'PbMl? ipotè oonp-
6cei;e 11, Vienna, fug^à propriet* del 
fu avv^ Podveoca iji qcjme (•),ipréaso sin, 
a quanto, as?jcHra lo Stpkel j ; mpn 4Q-
yette, (rovinisi lungo tempo, poiejiè il 
prof. Caudoip de Courtenay eìnl dottor 

e*) L'egregio autore di questa teeonaione avi4 
voluto diro * OmAttle H (N. il. B.) 

giubilo, di inni alla Deatra, come qaolla 
che 'ola| avendo le forale dall'iploHi-
gensii, del catiittew, dell'energia, era 
la più indicata peri tare le elezioni; 
eppure quanta dig^iiltà sii quel vecchi 
liberili, fedeli 'al pràpHo progrumma 
ed «Ila propria ^pdiera l , Quale con­
trasto fta In Ip», . qopdott'a, scuwa di 
pauioied allenai da'trànaaeioni, coll'<ir-
ffleggio"di'biiéto('o'tiHfe Bel bome dalla' 
SiAistra''spèraèp,dì 5i'i^uad(jgi4ro' il ter-

,itenq ,gijrdii|p,'é„fop8§, tninOyare U tra. 
4im^"'P 4el,81 gettna,iOt 18911 Quanta 
'distanza tra qtretli oheinolte lotte pn 
litiche' 'SoeudbiJill 'iti òatapo à visiera 
lilfcata Wr flóateUsri) oneatamonto i loro' 

' ' ' . f ' i ' , i ' ' < .'" " ' 

ppnoip^ «d II loc>> |P4>M'^?°I »9P ifsomanti 
(Jejlei primo sconfitti),, e questi ,oho non 
vedono altro (he uttnmisetubils gmooo 
dl'dniei'éa&i,'' di 'ainb isiiiai' ti' di,' porsona-
jÌtó! '"É iópÌ!àìutlo qu^ls abdio'^zióne 
,'Y,erg(ig,oo8!j pfigU , ,nftimi, !ì,ohB 9ggi, in 
jiptjflB ij'aB, .diapnezsaljil^ caloold utili­
tario, rifuggo'io, I quasi vefgogttandoai, 
'di 'tliàfiSi'nia'te 'Ib H^tJóhlé' )di)e oonior-
valrioi, cantando fi solito' ritornello 

sogno, on illaamne,,una utopial. , , 
• ' ° * k l " ^ W y f H Ì W àfllt'éri 'à'on ai 
Ewooytenteranno q êaiE^ .voltai ,deltó aole 
parole, fna, ^uarilandoi lai'fitti, e 'spe-
oiSImbntd alJh diàetiiiìfiia imjlrovViaa, dì 
cui dleSerp' jujìtoliéllafiìle'ricordo, dopo 
ip'eJMiofai ' dfj] Ì89O qapi' deputati ohe 
del pwgrRmmftiidi QriSpi^^Voraaa for­
giato, il cardine dèi .loro dwcorai elet-

l.torall, èapranno è'rf'lioure' bliU maggior 
cognizione di pauaa di perle faili.poli-
^̂ ipĥ e,j e dolili, sinceriti di lO^rte ^pto< 
iS[ie?jé„i,.,i,,', , , 'I' . ' • • ' • 

'•7!7F?5R«^ia'W<5e '' • 
Il II uurttaptìtìdente da Berna'dal Salmi 
telegrafa ohe il conim. Reaamifln''darà 
rrdevttto'dal BIT prima della sitn partenza 
da Roma, e ch'egli 'sarà iuoarioato di 
raasiourara il governo della replibblioa 
franoeas'JOiiiOa il significato'del'ifitóggio 
di re Umberto a.^Potadaffi e di diohia-
fa^eislti? l9<i politie* i4eUiItaliik, èi8 tx-
matirài edsenzialmeaté .paòtfica < versò la 

"JPranbia. ' ' ' 1 . 1 . 1 1 ^ 

Hi JJ oMoli umi l i F."i 11 lii> » Hiu • 
SeSej, potoro^QiitrasftifjvarlOiin $.o4da, 
plesso U compianto. abate Poditsota, il 

iquàlai'mi''àtìVvlshè ,Èfié 'anel(e a Mme, 
^mentre ,00^ ano9ril, , ra^^«o, ' | io parlo 
p)/i "d'flp^iiyojiai. ,„„i „ I , , 

Comprenda,dodici ;?oglìdi pergamena 
in Qttavo,ifi,,Qrjgjp^fjfijnen{e ponpjava 

,dti,ilti9i partì, diatmtq, ohe ipei iurouo 
legate insieme. iLa priiflai parta à iscritta 
ili" liitiild" cori .qualche'-po' d'ttóiatto 

"qófa"a'làV^ p'ùi'lA to'Mite 145&,'':;^S6,' 
,1,4,9^ i)50a„(ii 1508i, lai .secrfflda,.qUftsii 
Unteraipeijtbliiii sloveno, è doluta a pa-' 
racchi autori di epoche diVei'se,"oome 
ai può argomentare dalla diversità dei. 

• caratteri, iBorò')la pai-te più antica' ed 
ìnsuame 'là più<'luhga,"è' oMra'dl uno 
solo, esporta,,ta.,datà'dbl 'lW.''L;Q(Jl9k, 
,npnij(a. cercjfto'/ìi stìimlir,a, Is ^pbclip a 
cui appartengono le altraipatti: Becoudo 
'lo S™kelj, l'ultima' dovè ^essere 'stata 
4òi-rtlk %oh 'mp'nb di| Set̂ ijintft ,b "fòise 
cento anni più taidl della puma. 

Tutto il manosóritto è una specie di 
«hber fttiidàfionum » 0 le^istro di do­
nazioni fatto alfa Confraternila di Santa 
Maria'in' Cergùeu (Sloveno Crnjov). Le 
indicazioni sloyeue però, convion no,tate, 
non sono'altro che versioni di registra-
noni latine giA prima esistenti. Ciò tìi 
rilava dalla mtrodilzione' ohe ' è fatta 
alla patto più antica do'^a •^vi.johmxnti 
ctms veple a. nicolm ,de vegla puill 
om impéHali dwtontalenolariui,,,dì-
'éhiara che rogcihis 'a.'.. Camermto 
f^atènifdaità sanale'hza>;ie de zeigwo 
sltperiort,..'j)tffa"soripl<ji a^nfóp^sariii. 
tmnsìataij {•\) àe latino'Jti'ìmgua 
so'laionioa, 'e(ic. 

È ceitainonte iutera&san,te il sappre 
— ossetva l'Oblili'—'Vhe alla fine del 
XV secolo. Ili lina ter'ra dal Friuli,abi­
tata ajloora oggi, da sloveni, era noces-
sano trixdurrs iti quella lingua gli i t t i 
4i don'aiioqì fatto in latino. Prqbatnl-
m'ente'lq, si face siilo sc^po'di islruire 
ì disOelidenli dei den'à'tori' intorno ai di­
ritti cha da tali donazioni erauo ad essi 
derivati. Sarebbe pure utile poter su­
pere' 'se 'per semplice caso, '0 per altro, 
il notaio Giovanni fossa venuto m Cer-

DELIZIE DEI I ^ I Z Z 4 R D I 
sotto il dominio francese 

LE 

11 valoroso e ooraggioaissimo pub-
blioiBla &, André — fatto segno il le 
più farooi poisecuzion) ei volgari con­
tumelie da parte della stampa liberale 
frlinoeSe — oliinda un suo vibrato ar-i 
tioolo nel Pensiem di Nnza, colla ss 
gnenti parole: u 

I « Non vi ha più aaratfere, non vi 
ha piùi energia,' non vi iha più il cp 
raggiai di una peotastai Oi hanno tolto 
iiuoslri aiti più mcantevdllj'01 vogliono 
togliere quello lohe dncor* qi rim me, 
e perchè stinchi infine potestiamo — 
anche l'asino qualche vslta perde la 
paziensia —1 ecco lOi danno la voce a-
itoasoj ci proalaraano 1 naturai, strozzini 
antipatriottil Antipatriottil 

^ È ilalgrapde paro.la oalla quale ^i 
strozzano itiii gola, ogni ptotèatet. ISiper 
togliere ^ancorai quel'nsamb'Kinte di li 

(jbeFt4ii.p8PoÌièinonii|i SvSsaeipiù U'di 
•ritto,di protesiars eoiitro le Compa­
gnie, pdtenti ehe oì dièsHgaana e 004-
troi gli allusi, una' oondiiaieiona muse­
ruola ohe CI affoga, e vi ha ancora ohi 
si meraviglia se ' oai;tuftrotoW(ms eisd-

iftguesioho vivono tli iSibariti aottoi il 
nostro cielo e per il 'noatro cielo, o'in-
oulti'no a tnan' salvai eii ci tìòagliano 
quotidianamottta a'Érbou'e aanguinbae 
ingiuriai 1 il 
, • Se non abbiaqo pib carattere, ad 

non abbiamo più) dignità, se abbiamo 
rinunziato di pasere in Nizzardi m Nizza, 
con qnal diritta pifotesttamo noi contro 
chi CI inanità'? .1 . j • 1 

« Vai lo dico in'verità, una ooaa mi 
alupiace, che ì 'nostri 1 Snaultatori non 
dicano 0 'non;'facciano di peggio. E 
Kingfàztamol) 1 »' ••• li-o 

,_^li . _ U i i ^ — . 

éuSÉETTlSluto ÀtiTIFICIAU 
,' 5?el(ìgrafiino, dej Kom* al U^aii^n eh* 
gli italiaiìi ai, diveitjiuJ a fiiré delle di-
moatrazioni antpfi'aqoesi ' 

"E CIÒ a pfoposìto,del torneo Unto a 
villa B?rghe^e e che riproduceva la 
diaflda di Barletta. , , 1 
_ Innanzi tuito — amqieaao pura che il 

torneo rappreaentasaa tale disfida — 
tiatti(ndoi5t di uno dei più gloriosi fatti 
della stpr/a madioevale italiana caso 

: perdeva ogni cai attera poìitioo. 
A qî antif sappiami) 1 francasi nall'o-

norar(j Q-)ovfinna d'Arco non hapnp in­

teso dichiarar.) la guerra agli inglijai, e, 
neppure crediamo ohe abbiano mlen-
zioue, oggi ohe aono innamorati (Iplla 
ilna'iia, di sbattezzare il ,baluardq|i Se­
bastopoli ohe ricorda 1' 11 resistibile slan­
cio delle truppn franoaai sui rw^a]̂  nella 
campagna ili Grim^«. 1 

giieu dall'isola di Veglia, il,quale tot-
tavia^aoriva non noi dialetto dei ea/iuwci. 
belisi' ^iiello sloveno. Ma dj qilale dei 
^àri dialetti sloveni del Friuli ekào fa uso? 
' '(/redo non inutile it far qui unj, iJreva 
digressione per utiliti di quanti di code­
sto ^irgpmeiito non si siano m<u'occupfiti. 

Ognuno, ?a otie i dialetti sloveni do| 
Friuli, ai distinguono in residui o'slo-
vehi'ptopriameiite detti I primi hanìio 
una pronunzia Oscura, indefinita, p p -
fpndai^l sebondiohuia.pchietta, prpciisaj 
nej primi si prolungano le sole sillaba 
aépentliatp j'nei secondi la qpajliti della 
sillabe' ò indipondenle dall'acconto; nei 
primi mancano 1 dittonghi ^proprii prò-
veóienli dalle vocpU soiuplic}, ohe inveisa 
SI trovano cosi 'comuni présp ,1 secondi. 
I principali dialetti resiani sono quattro, 
cioè quello di San Giotgio, ìli Qntva, di 
Stolvizza e di Oseacco, a cui vanno ag-
giunle le due piccole sfnmatii^ro di Ucooa 
e Sul Piato, senza tener con tp'della parti-
colanti individuali dei singQl[ villaggetti. 
La grande diversità fra questi 'd^tìletti, 
ti-óva la sua causa nella ,vai la origine 
delle tribù resiane ohe devono essere 
i'mnìigrate nel loro attu.xle paese ip epo­
che ' di'v'arse {V. Note glottologiche in­
torno alle lingue, slave a questioni di 
morfologia e di fonologia arip-europea 
Sull'armonia vocalica dei dialetti rpsiani. 
Memòria di feaudoui de Coùrtanay, m 
Atti del IV Opngiesso internazionale 
degli orientalisti, tenutosi a Firenze nel 
1878, voi' n . Firenze, Le Monniar, 1881). 

Ppa, secondo l'Oblak, il nostro dptiU-
inénto deye ossero escliiso da tutti 1 
dialetti resiaui, 1I611 pi esentando alcuno 
dei caraliteri che a quello sonp' propri. 

Gh altri dialetti sloveni del Friuli si 
possono ridurre ai seguenti : quello par­
lato' Ha una parte degli {ibitanti del 
distretti di Tarceuto, Gemono 0 Civi-
dale fino allo spartiacque del Natisone, 
l'quali aono Jahavci (serbo-croati oc­
cidentali ) ma ohe però adoperano il 
/fa; ? e il Koj ? in luogo di ca ?, quello 
degli abitanti del distretto di S. Pietro 
che appartengono allo stosso ramo dei 
serbo-croati occidentali, ma ohe furono 

ÌL C A B D I N À t E T H E O D O L I 
Rioordi dèi brigan^qgio. 

'I^etó'jSaa a'i^itnz'pne ^Joi^st ^,'!tgr''° 
al pai!iz!iò Màssimo mo'riW l'alito jpri 1 
improvvisamente il cardinale 'Augtiato 
Theodflli. [ 

,gc,«^pà,{o iLl9,,9ajtarabrqij|^lp e fa 
creato 9'pubblicato oardinftlo (^all'at­
tuala 'ponftóaa, nielli concistoro del ? , 
giugno 1886. 

Nel 1868 egli, allora, mpn^ignor^, 
era proposto al governo dellnifiiWà di 
FiosiRope, nel pui.terFii'iOtuii.^oowpresji 
la certbaa di 'insulti incastrata aqjlè 
cime dai, tTttJurtiai alle «argenti diii . 
totreuJi^.CKBP J ' ^ w e . i l 

Monsigijori T,ljieodpli soelaa la Oer-
loia, pei; , villeggiatura estiva ed un 
brutto giorno, mén^rq paai?ggÌ£(VS, nel'. 
l'attiguo bosco,, fu ?orpr^i(o p,'<ìatlurato 
da una banda di briganti. 

Nsturajn^sftta l'inerme monsignore 
non oppose aiouna resistenza, ma spoj-
rande di mqutpre terrore a quei bau* 
diti d^pliuò; i^|èùa qua|Hà e^Jl^ae: 

— Badate a oiò'chó Tate, io sono 
mnn^ignoi; ^heodloli,, govetiiatoiy di 
Fminpne . | , n • ' 

Per ^ t t a riipoata si ebbe un set-
fone e fu condotto salle[ cime del yi-
cmo monte Pnaaaggio, dove 1 supi ,pai 
renti ed il governo fecero giungere Iti 
groaa^, somma richiesta per 1̂  su* (i-i 
boràzione. , , 

Il cardinale Theodoli due anni fa er^ 
'di.itoovo-a villBggiarai'iiellaiBtiass» ba-
diai di XrianltiJ e grazie al carabinieri 
Italiani, ivi' passava tranquillanjente 'le 
sue vacan.sa auturtaali. 1 ' '• 

Per lui ora giunto in quel teùipo 
anche l'autunio dalla vita oltreiqaetlo 
dell'apnoji e In quelle doloi^ aolitjidini 
riandando i f^tti di v^ntiitn^ anni a-
vanti, si ,aeni(iva piùaiouro ohe quando 
ara goverqEttoje.dt :^C|P8Ìpqns, , 

Anche noi. abbiamo, prdv,ito JII Sapol 
profumalo; è stupendo ' 

modificati nella loro linguai sotto l'In­
fluenza slovena j finalmente quello par­
lato pel territorio fra Cividala e Gori­
zia,' il quale tijova la anàioontinuaziona 
nel dialetto moltissimo affina di Canale 

I Brdo, Dorqberg, e la pi)i paj'tt<(Ql^riti 
caratteristica co'nsista nel cambiam'*entoi 

, dall'fi,ntica ,vecalp nasale sl^Va en, non 
In, e, come' pi'es'so gli .dtri slovotsi'̂  a 
sèrbo-croati, ma ut a (V Voi. oit.so-

I pi'a:'Alcuna bisarvazióni sulle ^̂  lingue 
I biave maridionali). 

DI questi dialetti l'ultimo va njesso 
da parte per il nostro docuraentdj'jil 
quale pijroiò deve, essere acrjlto, 0 in' 

' que'llo di Taroi'nto-Goraona 0 in Suèljo 
di S ' ì ' ie t r i , oho del'rpsto'sisi«mgl,iano 
moltissimo fra! loro:'anzi Ip ,8^01161] 
sta senz'altro per il dialètto,di T^roant^.' 

Esso però non rappressnta'nè l'antico 
periodo della lingua coma i frammenti 
dtiFrisinga, nò quello phiaraato miijtal-
slovenfsiihe, 'ma appartiafae di già aljo 
stadio dello sloveno moderno Degno 
di nota ò che vi si coiiaervano alcuni 
aoristi, come nel vicino dialetto ,reslano 
sé'conservato fino ad oggi l'ira perfetto, 
che da lungo tempo non 'è più, cono­
sciuto agli altri dialetti slovqni. ^ 

Le località a cui in osso si accenna 
ipiio le 'seguenti. Prosonik (friul. Pro-
senicc), Sublt, Breàio (B'rezjò,' "Mohto-
maggioro a N. B. di Coignaiij Nugi-
rpli^ (frinì. Nogarola), Vikont 0 Vizant 
òhe ^oveva' asjare il nolne sloveno t|i 

'Ohi^lmlnis; Lusèura (Lusever'i) Oar-
minis, verosimilmenta l'ódiemo Ch'ial-
iriinis, il Vizont aop'raeoennato; Coi'niip 
(friul. Cornapp,' slov. Karnatprt), 'Tai-
pana, Ber{,'onn (slov Barliin) Carniiià, 
seootldo l'Oblak la Carnizia resiana; se­
condo lo Strekelj invece Monte di Prato 
a N.O di Oergneu, cha in àlovano - îan 
detto Krnioa. IMontann non è, secondo 
Strekoij, Montagnacoo, m'a Un atto a 
S. 0 di NiUiis diitto Val, di ÌIònt.ina, 
ch'esso- dipo di trovire' nella carta 
del Fiìuli dal Piroua- m quella dise­
gnata dei professori Mannelli è T J -
ramelli cha mi sta dlnn'anzl, 10 trovo 
bensì un torrente Montana, paro ad est 

SjjTendp aB'̂ iljcolj), alte (a(}ote|:jlf Bafr 
I1H»IÌO oprèjjo i iinpclp!jli,,tijU4oa5.„ 

LM-I Ì - ILWÌ . ' , ' , ' 'tii.11'1' "!"l.'!l)"!m!lggte!! 

IL DISCPBSO Di GUGLIELMO'Il 
tienili! viiii<«ii m>é^iifktia.tb' 

Snll'Ol^r, praasb'''SÌeitinb, al Varo 
'di 'Una nuova nave, ' iVépéilà'totè 'Qu-
'glrtlrao l i che vi ,naaiatBVi,^'\iroiiiltloi6 
tan disoorsotto. battaplinaie, ohe s'eoijlido 
a+rtni diipibti, sarebbe Uel Mininte 
'teiierfe: ' , " ' 

. Eocuti pronta ar obrret'à ' 4 ^ 1 ' ' ^ 
elemento. Sei destinata a schierarti 
coyq^»ltfe^ni^tr«i %s,yi dell'armata e 
portare la nostra bandiera, h% tua anella . 
Co^trB?iot|a e legg.ira V6at,e, uopsè de-
a|fna,|a a n(javer«i })acch,q trunaqatf^aa di 
{ijooo plionri peaaplji, d i , difî sa,i 1 come 
gli (litri" vaaaelli dellij.,m)a isariMl'da 
guerra, fatti per lottare contro il ,pe-
mioo. Dimoatraoi ohe eoi consacrata 
'alla po"òa. 

Il tao Oómwtó a d | 'qdrr«rf leggera 
ahi Jna!A'd*ft*i ' Ì M t S t a i lldrtltrice 
di pace. Sai più per ornamento cha per 
lotta e quindi sarai iiB'ttalta''di"«i«\ glie-
ina laggera.' " ' 1 . i'< n • I 
1 iTi dò uBiaomeiflbe è quello del bel 
paese- di i8r,«3ia chti' erge alta* l« Btie 

iitoilri al-oielè,'«he diede il nomiJ «I no­
stro oBgato.e'ohe rammenta'una laoga 
lotta, ipeH Iftt patria e pi'ogiieaa» tmavto 
ogni sorta di ponooti. '-" ' 

Pqasà lUionoral-o il tao ' nomi' « la 
itha bandiera, eaaarol degHft del grande 
Elettore «he .piittto'insegnò 19 VJe ' dei 
man ai 'nostri antenati.i n' • ' • 
,1 Ejji seppero'col Uvòro' «ilonzioso 

.della pace e fra lotte duiipsime lesn-
sar,vaie l'orioreienla gloria della nestra 
patria. Ti battezuc Hahmsolkrn. * 
1 Beco un discorso fcha nono'certo b4l-
liooao. 1 I 1 1 I 

IL ^ttlClD|(ì'NEL!J0'N.TE,HfcM 
il eî lqidio h, tenuto tjintfl m àiap^»' 

,gip„nel idpnlepogrq d'a efsete cflî piaa -
rat? ^pe i(i l'più granile, yil'ù (JM può 
compi,etteie, un uómo.,Ve09m, ohe h^upo 
aulla groppa circa un se'colo, nop ,ri-

, cprdanq un smoidio, ^ q'à-,qaa,loiji|Uq che 
aasaciaca clia, njai ne suqceaée i}BO t|ra 
,qMle bal,ze. ' ,p . 

U)^ CIÒ, si. apiega U rijmore phe, — 
setioodo scrivono da Cettigoe alla Ili-
fornia— »egpl m qup,3t) g|orni, qujipdo 
un tala„Iflezar tentò toglipt'ai la ,vita 
iCon un colpo df rivoltella. 

Il tiJ9zi,r,Jertto, vpnne frasporlato 
aU'Oappdale e, appena |1 prin^ipefSjTtoa 

I 11; ' i i m iumli i i l l i i l 

é non a nordovest di Nitais, Le,''pardl6 
Skotar Corsa' a Stìsijorusa, ,1 Ohiak 
non' riesce ad int'qrprotarle : Streklj 0-
pina che la prima si riferisca' î gli abi­
tanti della gola d a il Matajùr 'e |o 
Stola, detti preoisaìnante Kolàft, il qual 
nome anticamente ora foràa 'più .ijislito 
'ohe, 'noti dtócll : quiiul'p a Corke, Iscor-
sb,è Soj^òdruaa, come' al ,trova della v^-
.rÌ8 parti del màhosorJtti)"appàrtehoi|ti 
ad 'apbdlio divo'rse, ' ndn può essere ^cile 
Souofsa, 'il;'aI.''l!ilonte' aperta, darlvania 
da OàHoVu'sà (skùes), So'rbua Sdmpstida. 
La 'parole sol zùuta (da sott'canto, 'o 
non, aéii) 'da ' Sorzentp : omt'à,' cl̂ ÛSJ0, 
circuito, 'catello, ' terreno Mlilso con 
muri e siepi) epco/wi (peooll, cima di un 
colle) sompia anche a me che siptip no-
nii di'campanile, tnulaiil, oflèa apparisca 
dal pontosto del doòùiàènto:' non pelò 
erodo ohe' il ùladeàlmo si poÈàa dird ^1 
cms, 'polchò dall' modo con cui il te|to 
si esp'imie' {Smoh rajm'cha tiiarina 
i'èrasj emerge che qui' Sì debba intèn­
dere un luogb abitato, quindi Kras, 
presto Biaois, aopra S Pietl-o 4 Na-
tisDne, nò 10 capisco quale ditaBoltà ci 
trovi ad aramattarlo ,lo Strékelj",' doftb 
aver dato la spiegazióne da' me soWh 
addotta di Scotar, ed liifattl ilb'i^i4tao 
1 liotari essi sono trdppo vtbìùl'a'Oer­
gneu Condivido 1 suoi dubbi s pbjip'-
sito di Dobbitì e l'assoluta m é e r t b m r l -
guaido a istointc, " , ' 

Nulla dijò ppr oggi |Jallo yt,bdlo ^lot'-
tologioo fatto 'sopra il dofciitùianlo del­
l'egrègio dbttl "V. OHIal!;,'hè' dello qa-
seivazioni mossejlì'dal tìott. ife.' StrékelJ, 
11' segqito del cui articolo do"v(ì' poma 
ttveye nelle mani: aggiuHgà soljàntòfdhb 
non'devoni passare irfosìervatì'p'reisò 
di noi gli studi di ((«al iiàsi'speffiS,r(-
g;Uardahti il rtòslro paeSe, anche qtfandb 
fatti dà stranieri, 1 q|uali oVè ' non à-
scifno dal| campo delle s'efonp disoùl-
sicim •Scientifiche, rieàco'ifD qùàSi' soiù,'-
pl-6 ad ac'quistarsì il diritto 'alla nostr^ 
giatitudiiio. ' ' '' 

'Roma, giugno 188 .̂ 
htl- F. Muhont 



IL FRIULI 
venne avvertito del tentato anioidio, e-
gli si portò subito nel pio luogo rimpro­
verando asptamgnto il tijezac dell'azione 
commesaa. 

l[ povero ferito, implorando pietà, 
iioiifeaaft al Principe cho erano i debiti 
eh» lo avevano spinto al passo esiremo 
0 ohe bea sapeva che la sua azione era 
abbominevola, 

il Prìnoip« preso da comp^stione 
pel Iije^ar, ordini che, dalla sua cas­
setta privata, venissero pagali tutti ì 
debiti di qasl disgraziato. 

XI giorno dopo voono emanato nn e-
ditto, a' non» ddl Principe, in cui si 
dice: • ohe tutti odoro i quali avranno 
attentato alla TÌta d\ propria mano, 
verranno infamati ed i loro cadaveri 
varranno impiccati per H ore in pnli-
hlioo, perchè è indegno di ogni monto-
nogrino privarsi della vita sa cai non 
comaniln che Iddio, e che solo pn6 e|9-
sere sacrifioata sai campo di battaglia 
in difesa della patria ». 

V e r r e n t A t i » tt Vettma 

Ieri avvenne uiin aensibilo sooasa di 
teccamoto. la, popolasiune à allatmata. 

Diusat che an<!ha a Tregucgo e' a 
Rti'.is. Cilaveua si è ndita una forte 

CALEIDOSCOPId 
ÀDOota le donne grassa. 
Ieri ne abbiamo ricordato alca ne che 

furono celebri, oj;gi ogaminiamo Un po' 
le donne gi-asae da vari punti di vista, 

Kaletioamente pAilauio, la donna 
grassa produca e prodarri sempre, ami 
improaaione vlvacesenon profondamente 
piacevole. Una mauo bianca e graasoO' 
eia oho sia cicca delle [iiù leggiadre 
fuaactte e abbia liacn e morbide le dita 
in cui la luce si rifrange sulle unghie 
rosee: un braccio rotondo dalla liuea 
piena e nobile, che ai vada aasottigliando 
vurso il polso: una nuca lejtgarmente 
grassa su cui i capelli bruni aeguino 
una provocante linea nera: un collo 
biauoo e pmno che aneli ritmioamanta 
nel lospiro: un pjìo ili spdlle lunate 
che sgorghino dal vestito da balio trion­
falmente: e iofiue tutta la nobiltà della 
persona, m una douiia grassa, tutta l'au' 
datura grave e par aersua, dimna un 
piacere estetico, un vero, vivo e sano 
piacere catetìco, coma nel vedere un'ar* 
monlosa architettura, an magnifico pae-
aaggio, un ardeute e ]̂ nca tramonta di 
ciclo. 

I balli, le fette, i grandi pranzi, tutt 
gli spettacoli di larga cbrimonìa, di pro­
fonda imponenza, dovrebbeto vedere nn 
gran iinmero dì donne grasse, inagnifi-
oamxnte vestite, ornate di motti gin elli: 
grasse e pura svelte, grasse a pure on­
deggianti mollarnante e vivamente, al 
suono della muaica. (Questa vittoria delle 
linee piene e morbida incoronate nel 
voiluto, nei broccato iiamm ggiiute, nel 
lucido raso, qneatu nitore della pi'lle 
mil nitot» dav merletti, queste belle 
braccia ohe hanno sempre una linea at­
traente, levate e uurvo nella danza, 
0 abbandonate nei riposo, tutto ciò 
darebbe alla grandi serate, ai grandi 
ritrovi, la maestà della beiti giunta al 
suo apogeo. 

Ah una regina piccola e magra, c.ime 
6 la czarina, non è in carattere I La 
bellez;;a statuaria e pur viva delia per-
aona conferisoe tanto al!» maestà I É 
cosi serenamente bella, così quietauiente 
afiaacinante, una donna grassa, della 
giusta grassezza che seduce e tranquil­
lizza, ohe vi dà il seuao di pace dalie 
beile statue o dei cuori occeil^ut'il 

X 
Ancora, 
Sentimentalmente parlando, dal punto 

di vista dell'amore, la donna grassa è 
questo; Essa è, anzi ' tutto, proiooda-
m-nta senti mentale, (juasi per nn aaaao 
di uotttrasto: è poetioa e ama ia poe­
sie: ama la luna, le stello, la' campa­
gna, e piange voUntiDi'i. La donna 
grassa lì molto lenta a iii'iainorarai: ma 
b anche lenta al tradimento. Mancando, 
per lo più, di nervi, essa non'& port:ita 
alle scenate: e quando ne fa, à facile 
condurla alla pace. 

Sila manca, però, d'ìniniaginazione sen­
timentale, manca di capriccio, manca 
d'imprevisto, e la sua tenerezza ha una 
uniformila cba scoraggia, Perfida, tal­
volta; indiifareato al b«aeal mala, molto 
speabo. lìuona, di una bontà tutta pro­
veniente dall' equilibrio fisico, e di cui 
gli uoniitti SI annoiano subito. 

La donna grassa ha dello S|;iirita, 
molto sposso; ma nou aetnpra del tu-
lento, cLte è una cosa assolutamente di­
versa. Quando una grtasa è anche stu­
pida... ebbene, allora è meglio fuggire. 
La donna grassa arriva all'amore alla 
passione, difficilinentCj all'entusiasmo, 
mai. li troppa molle e troppo tranquilla, 
teme troppo il niovimento, perchè i sen-
'.itaenti eroici siano per lei. 

Mediocre amante, flooellsnta tqoglie. 
Leale, quanto una donna pud esser leale; 

La sua bugia è cosi inganna che ohinn-
^fie la scopre. Nei vestiti può essere 
mignifioa: difficilmente le riesce di di-
vet|t»t alegantet le mo la non sono fatta 
pe* lei. 

Cammina male, mangia poco, balia 
benissimo. 

Ha una giovineziatroppoappatiscente: 
ma una maturità piacevole e una pia­
cevole veoohiaia. Ella ò, durante tutta 
la sua vita, tormentata da un solo de­
siderio: quello di dimagrare. Talvolta 
beva dell'aceto in segreto: e non man­
gia paste e zucchero. Ma non dura 
molto, B. fare questa cura. Il desiderio 
di dirtiagrare rimane, profondo, nascosto, 
li'unioo .mezzo per piacerla, h di Sirle 
ohe dimagra. 

La data storio». 
1 laglio (1B57). CombaUithanto di 

Oarlo Piaaoane e de' suoi compagni a 
Padula, contro le masnade borboniche 
comandata dal solonnello Giliio. 

Vii pètisìero à'i giorno. '• '• 
Se si vuol uccidere un amore impor­

tuno, bisogna aoifocarlo a furia di con-
ceésipni, ' 

X , 
La sfinge, Sciarada telegrafica, 
'i. Olita — 3, Bestia —, 1, 8. Patriot». 

Spiegazione dell'anagramma preosd, 
M i T B - T E t o 

X ' 
' Per finir». 

Boba di stagione, 
Otì aignota aatva Snanacap&nna <l«i 

bngniì ' • 
' Gli viene dato dal controllore nn nu­
mero in zinco, racoonianflandogli di at­
taccarlo ben folte alle mutandine, 

'i— A ohe serve questo nutìiiro? 
B l 'altro, con calma: 
—^'Par poter riconoscere gli anne­

gati. 
Penna e Forbici 

"lliàJROMà"" 
d i n i an lWGO. Proveniente ,da 

Palmanova, in ferrovia senza aver preso 
il bigliétto, gmnae ieri in qunata sta­
gione Baia Piatto d'amii 33, e aioooina 
dava segui di alienazione mentale venne 
a cura di questo Ufficio f^tto passara 
nella sala ui osservazione dell'Ospedale 
civile, 

,i g e u n o «lei o O n t i r t t b b n Q d o . i l n 
Pontebbri le guardie di finanza arresta­
rono per resistenza a vìa di fatto serto 
Pezzano Giov. Balt. il quale intendeva 
Jiberare le proprie figlia sorprese con 
isocchei'u di contrabbando. 

I i t t aulUa v U t l i u a . In Morauno 
alTagliameuto la bambina Luois Biasini 
di mesi 22 caduta acoidentalmente in 
un fosso' d'acqua al annegò, 

' . i L i i n e S R t o ! In VisinalD di Ro-
sazsu Highi Leopoldo guardia di finanza, 
recatosi ieri nel torrente Judri per ba­
gnarsi, forse perchè inesperto al nuoto, 
vi péri miseramente, li oadivarenon è 
«tato Snora trovato, 

CnaalgUo c i M U i l u a l c , leraera 
si rìiinl ih seduta straordinaria il Con­
siglio comunale per trattare eolie di­
missioni di un assessore e di cinque 
consiglieri, come nell'ordine del gioì no 
già pubblicato.' 

Erano presenti i consiglieri signori: 
Antonini, Biasntti, Canoiàni, Caratti, 
Oasasola, Oloza, Cossio, Cozzi, Oirardini, 
G-ropplero,Matcovich|Measso,Morpui'gi), 
Pepile', Pirooa, Prampero, Kaiser, Ro­
mano, Tiento, ValentiniB. 

Olnstificarono la lóro assenza i ooa-
aiglieri Billia e Mandar. 

Il Sindaco (venendo all'ordine del 
giorno') iovita il Segretario a dar lotturn 
della lettera di Boniui, con la quale dà le 
siiie dimiesioai da assessore. Adduce come 
motivi della sua deliberazione il suo 
ufficio di professore; di più deve assen­
ta rsì dalla città per due mesi e in que­
sto tempo non può attendere scrupolo­
samente al suo ufficio di membro della 
Giunta. Inoltre, essendo egli tra il nu-
meijo dei sorteggiati, e dovendo fatai 
le elezioni suppletive il 17 luglio, non 
vori<àbba che la sua carica dì assessore 
a\;ea«e da influire sulla votazione. 

Il Sindaco riferisca che la Giunta ha 
fatto pratiche per rimuovere )1 Bonìni 
daila sn^ deliberazione, ma ohe queste 
finsoii^ono infruttuose: tanto più poi 
ohe, avendo ricevuto la lettera di ri­
nuncia di cinque consiglieri : Novelli, 
Murattì, Comenoioi, di 'Varmo e 'Voipe, 
qualora questi persistano nelle dimis­
sioni date, il Booiui deve oonsidisràrsi 
oonie nou sorteggiato e qon oiò ot̂ de 
una delle ragioni da lui adilotte per la 
SUB rinnncia. Ma il Boninì insistè an­
cora, avvertendo ohs la ragione che opsl 
vaniva a aadase era nna àaUa tante 
chjs lo dateraiinarono a questo passo, 
nif̂  non una della più gravi, 

Dopo ciò alla Qinuta non rimaneva 
altro ohe partecipare al consiglio questa 
rinuncia, 

Pivott&. aioanoaci ohe la ragioni a-
spresse dal Bonini sono gravi, ma però 
ringrazio la Giùnta per le pratiche fatte. 
Sono tante le bMerasranza del prof. 
Bonini che lo anero che il gioruo 17 
luglio ntorui a far parte di qnesto Con­
siglio con splendida votazione e possa 
rìtioónparB il suo posto nella giunta. 
Però propotrei un ringraziamento per 
le pratiche fatte, spenndo ohe l'intero 
Consiglio appoggi la Giunta stessa, af­
finchè temi nuovamente dissuaderlo dalla 
deliberaziona presa. i 

Sindaco. Avverto che il Pìrona par­
lando in tal modo, si deva presupporre 
che egli ritenga che gli altri consiglieri 
rinuumatiiri deaiatanu dalle loro rinun-
oie. 

Biasntti. L'art. 100 del reg. della legge 
: comunale vuole che la Giunta stessa 
stabilisca sulla rinuncia del propri mera-
bei e pere-eia» non pnó dlapsttaitai dal 
prenderne attOi tuttavia in qnesto caso 
ha voluto portar la cosa in Consiglio. 
£ cosi la Giunta stessa volle invitare 
i ooDsiglìeri a far recedere dalle dimis­
sioni uomini che ai sono resi benemeriti 
e ciò facendo, crede di fare un atto di 
deferenza facendo nn invito al ooosigllo 
di pregare i renunciatari a recedere 
dalla loro deliberazione. 

Propongo quindi quest'ordine del 
giorno: Il Consiglio Comunale, avendo 

.notizia delle rinuncia fstts, memore dslle 
benemerenze -di quei snùi membri, con 
la i^eraoKa che continuino a prestare 
l'opera loro alle gravi faccende pubbli­
che, li invita a desistere dalle dimia-
sioni. 

Il' Sindaco a questo ponto invita il 
segretario a dar lettura della lettera che 
accompagna le .ditniasiuni dei cuna, 

|. Novelli, Ooniencini, Muratti e 'Vatimo. 
' Aggiunge che il Volpe dà lo proprie di-

mlsaioni perchè, in causa delle aue lun­
ghe assenze da questa città, non può 
attdodera al suo ufficio. 

Casasola. Dopo le spiegazioni date 
dalla Giunta, credo mio dovere, avver­
tire ohe sulla seconda-.parte dell'ordine 
del giorno, oioè sulla rinuncia dei oons. 
Comenomi, 'ifarmo, Novelli e Muralti, 
dovrò votare contro. Quindi io non jio-
trò votare l'ordine del giorno. Biasutti 
so non diviso in due parti. Riguardo 
»1. Bonini «y* anoie selle mie ijilen-
iibni di far pratiche per farlo des aiere, 
giacche i motivi da lui addotti noi} sono 
tanto gravi quale l'assenza di (lochi 
mesi, tanto più che troverebbe nel 
seno stasso della Giunta ohi lo so-
sutuisse nell' ufficio in questo, lasso di 
tempo 11 suo zelo e la sua |mparzialltà 
meritano un ufficio per dissuaderlo dal 
suo prtìpofliio. Il motivo addotto dagli 
altri 4 oousiglievi, secondo il mio ooti-
vinoime'iìtii, impedisca a me, e credo ad 
altri, di fare presso dì loro' ufflot, poi­
ché in tal modo si verrebbe a dare al 
voto dell' ultima seduta un carattere 
ohe assolutamente non h i . Quindi, di­
viso l'ordine del giorno, il mio voto 
»av& favoravole alla priusa patte, ooo-
trario alla seconda. 

Il Sindaco rifarleoe òhe la Giunta ha 
tBflth pratiche anche presso quosti i 
consiglieri per farli recedere dalla loro 
rinutìoia m* casi sono stati irremovibili 
e per' qaeato ebbe il dispiacere di porre 
all'ordine del gioruo la loro rinuncia. 

Peci le, E naturale ohe il Gasasela ap-
piiggi gli uffici fatti ^dalla Giunta per­
chè'il Bouiili rimanga in carica ed è 
pure naturale ohe non appoggi quelli 
fatti per gli altri. Io deploro che una 
miooranza abbandoni il posto perche è 
stata vitita: avrebbe dovuto insistere, 
giacché le minoranze ohe hanno ragione 
con l'andar del tempo diventano mag-
gloraB-te. Io aoa a» 'daimi ragione della 
rinuncia di questi consiglieri e credo 
ohn un nuovo ufficio fatto in nome del 
Cunaiglio varrà qualche cosa: si può 
essere vinti oggi e domani vincitori, 
e sotto questo punto di vista non so 
darmi ragione della loro riiinucia, A me 
hadispiaointodi non easeceiotervanuto al­
l'ultima tornata, giacohè avrei votato 
già si intende, eoo la minoranza. 

Con qijesta ilimissioni quei consiglieri 
farebbero un triste servizio per la li­
bertà, 

li Sindaco e la Ginnta hanno ^i i 
fatto le loro pratiche e non possono 
quindi ripeterla se non a nume dell'in­
tero Consiglio. Non so poi ae il Bia-
autti dopo le parole del Oaaaeola, in­
tonde modificare il suo ordino del 
giorno, 

Biasntti. Conaedo la divisione dal mio 
ordine del giorno, lo quanto alla I I parte 
dell'ordine del giorno, dopo le dichia­
razioni fatte dai sindaco, che essi sono 
irremovibili, quantunque aia mio de­
siderio che SI facessero nuove prati­
che jier indurli a desistere, pure non 
vorrei che ai facesse uu atto inutile. 
Kel qual caso non credo ohe ai possa 
insistere, massima essendo oosl pros-
aima l* eleatoni. 

Il Sindaco a questo riguardo avverte 
che ai possono fare le nuove pratiche 

» nome del Consìglio senza ritardare 
le elezioni, nsanoo un po' di «olleci-
tudine. 

Biasutti dopo qneBln dichiarazione 
insiste sul suo ordine 3el giorno, 

Canoiani, Ha piacere che 11 Biasntti 
mantenga il Suo ordine del giorno. Vor­
rebbe però ohe il Oonaiglio trattasse 
vei'so tutti indistintamente, giacché 
quelle dimissioni sono state iorse date 
in no momento di esaltazione, e pro­
pone però ohe l'ordine de! giorno ai 
voti per intero. 

Biasutti presenta il suo ordine del 
giorno. 

Il Sindaco dice ohe Biasutti ha 
diviso il ano ordine del giorno, e leggo 
la prima parte, quella risgnardanlo oioé 
la rinuncia del Bonini. 

Pecilo, Diversamente dal consiglieri' 
Gasasoia, io vorrei ohe ai votasse l'or­
dine del giorno tutto in' una volta e 
insisto su Oiò, perchè il Bonini ai ritira, 
come è manifesto, per le oiroostauze 
Btesae pati la qaali «i ritiiano gli ^Itri. 
e par questo vorrei che ai volasse l'or­
dina del giorno in blocco, 

Gasasela, Perchè non nwcano equivoci 
devo avvertire, ohe se si 'vota l'ordine 
del giorno divièo, il mio voto sarà fa­
vorevole «Ha prima parte, contrario per 
la seconda; se lo si vota invece tatto 
in une volta, dovrò votare contro è sono 
costretto a'far ciò per ì motivi stessi 
per i quali quei quattro Consiglieri hanno 
dato la loro rinuncia, 

, Allora il Sind.too pone ai vqti )a prima 
patte dell'ordina del giorno Biasntti, e 
risulta approvata 'all'uniini'mità; la se­
conda viene approvata da 19 voti contro 
1 (Casasola ), iper iltsoneigliore Volpe, 
fina ad ora aattaneu alla diaoasBlunei si 
deoise all'ananimita di Insisterà perchè 
ritiri le dimiasioni, . 

Oet canto corale, fi det saggio dato 
ieri dalla nost^iSpiiola normale. 
Per ohi am» l'artd ed il ptogrosao 

della civiltà,fu un gradito gpettaoolo il 
vedere jerì tohisrate io gradinata nella 
sala dalla nostra 3cuoU normale oltre 
150' giovani, che Ciintavano, divise in 
sezioni od unito, uovo pazzi scelti a più 
parti — leggendo, e non cantando ,a o-
recchio come i merli istruiti coU'orga-
netto - - con grande soddisfazione degli 
intervenuti. 

Assistevano al saggio il Sindaco, i 
senatori Peoile e Prampero, il r. Pror-
veJilor», il co. Tronto, i preposti dèi-
risti tuio Renati, la' Direttrice deil'I-
svituto Oooellis' colla ma'estie di musica 
signore Comencini-SI Oiussanl, la Di-
retti!,o8 dei Giardino d'infanzia reduce 
ora da un viaggio d'istì^uziooa a Dre­
sda, le ganiilt lapaltciol dei lavori alla 
Scuoia normale, ecc^ 

Il programma era il seguente: 
Parie prima ' 

l . Qluut — * PeegMara « a 4 parti (dall'opera : 
Ifigenia in Tauridfi)^ ssaginta dalle alunne 
della CI. II. e III. propar., I. II. e III. norni. 
(134). 

3. Roborti — > La lingua Italiana. ^ Oaato a 
2 parti, aasgulto dalle aluane dalle CI. III. 
prepar, I- a 'li. dorai. (SI), 

3, BeethDvan - - / • L a l O w . Canta a 2 parli 
(rìdaziona), eseguito dalle aluoae dalla GÌ. I. 
II. e HI. norm. (óoj, 

*, Tempia, — • L'antunno i,. Cattto a 2 parti, 
asegaite dalie aìaaaa dalla Ci. lU. piapar. (3'i), 

Parie seoondù 
5. Obanitiinl —' « Dormii » Canto a S parti (dal-

' ratiera: Bianca it Provema), aieguito dalle a-
lanae dalla CI, I. II, e IH. noto» (60). 

6. Roberti — «Lnvoiro^o rlcroaaioas •.-Oantoa 
a parti, eseguito dalle alunna della CI. II. e IH, 
prepar. (86). i , , 

7. 'Paisiollo — - La nolta .' Canto a 3 parli, o-
seguito dalle alunne dalla 01. III. prepar. I. II. 
norm. (Ol). i 

Pari» iena 
8 'Weber — " Qiovontù „. Canto a 8 patti, e-

aagaito dall^ alanns dalla CI. VI. pipapar., I. 
tt, a !U. Mtitt. (SO), 

9. Maudtìls»ohB — «II mattino, • Canto a 3 
parti, esegaito dalla alunne della 01. Illi pre-
par., I. Il, e Jir, norm. (80). ^ ' 

10, Mâ ia — " Coro di ooalf dini „ « 3 parti a-
BBgaito dalle allunna della 01, Ij- a III. pre-
par., I. n, m, norm, (134). 
Qu>i8Ì tittti i pezzi erano da potsrsi 

òantare senzji acoompagnaraemo, parò 
il maestro sig, V. Marchi fiutava il 
canto toccando ora l'armonium ora,il 
piano, ^ I 

Dirigeva il maestro Lenardoo, alla 
CUI passiona per^ l'arte e alle cui dili-
ganti ottte devaai queito progresso che 
onora altamente.la nostra scuola po­
polare superiore femminile, che tale può 
dirai li nostro Istituto normale. 

E meritano lode anche i preposti, .il 
r. Provveditore ohe ^ veramente nomo 
alla portata dei tempi, e il Dirsttor» 
prof. Oaiola, ohe regge la Scuola con 
molta intelligenza e con affetto di pa­
dre. 

Dico questo perchè'nella-^ran parte 
delle Scuole normali in ìtalta si crede 
di disimpegnare il progr^fuma del canto 
sauia insegnare il aolleggio, la lettura 
della musica, impinzando le allievo con 
una dozzina di canti (eatiritiì iinpacati 
a memoria, appunto col sistema del 
mevio e dell'organetto. 

li!' cosi' che mentre l'Italia è il paese 
del canto, 1 nostri mnestri, ao inviati 

nll'estaro per una missione, per.nno stu­
dio, vi sentono oàntare deiiziosi cori dai 
maestri svizzeri b tedeschi, e,.non sono 
in grado di aprir beco» -

È nn conforto il vaderecha a Udine 
il canto corale a p ù vool vada intro-
duceodosj sll'isiitut» Renati, all'Istituto 
Uccellia, fra le raaestrd dei Gtacdini 
d'infanzie, ed ori) trionfalmente alle 
Normali- Abbiamo poi ia. Società ' di 
cento corale fra uomini, che ha dato 
saggi molto lodevoli. 

Nou c'6 orcheatra, non c'è banda mu-
alcale, ohe valga un coro di voci u-
msne, ' ; •' 

Ora «he si fnooo'ilos'acoral .igiuoohi 
ntiatioi dei nostri antenati, che sono 
più utili e più divertenti della -ginna-
.stica cogli uttreznl, bisdgna fa; rUivere 
nnohe il canto corale, a còato; ijil taro 
qu&lclis strappo ai cogòlamenti'di'Jiu-
lizia nrbana. 

Invece di saotir OAntara ajillanta gli 
ubbi<iach< ed i ooseritti (p^r--jnesti si 
applichino 1 tegolanianti), s'odano per le 
contrade canti che ricccauo o-l educano, 

Leggeai nelle memorie nella vita di 
Goldoui dei veneziani d'àljoràì'» Cantano 
i mercanti spacciando le loro mercanzie, 
cantano gli .operai abbandonando 'il la­
voro; cintano | barcaiuoli aspettando 1 
loro padroni. Il fondo del cafattero dplla 
nazione 6 l'allegria, ed il fondi) del lin­
guaggio Venato è la le{i)dci:za'• ; 

Abbasso la musqneria, abbasso il mu­
tismo 1-Il canto accompagna mirabil­
mente, gli esercizi dei corpoj , e, questo 
e quelli mettono vigore ed .«nejcg'ia. . 

Anzi' sono lilcnni oittadlni portarono 
e Udine dalla Germania ì canti di tjnelle 
riunioni ohs colà si obiaDiano''Uwder-
Tafel; ma dopo - (^ualolts tempo si -desi-
.atstt», uè valsero poi J'atttivjt^.ticJ mae­
stro Cnoghi, e dei signor Ho()ke, andante 
dello sport e doUa musica,' a far rivi­
vere quella piao-ivolo latitazlonél'" '' 

Ora che a grande loda d'efjanhioipio 
a della Soi:ietà di ginnastici), s i 's ta i-
stitueudo un pumpo, di giuoclii io di e-
setcizi all'aperto,'bisogna far nascere 
fra i nostri giovani una Società di canto 
corale. ' '•=-•!' , ' 

1, ' I I 

I I » c l a ù s i i l t t p e l v i n i i t i> | i f if i l . 
Telegrammi da Rutta, aununciano che 
venne stabilito definitivamente, ohe la 
olausola pei nostri vini verao T'Anstl-la, 
sarà applicala alla mezzanotte-del 213 
agosto. .! 

KiC coiBigiruo ( l e i t t i i r r o e l . 
L'aumento delle congrue, dei parroci 
fino a 800 lire, comiupierà ^JL oggi, 
sempiechè i parroci no fàcoiana domanda 
su oarta semplice, corredandola dèi ne­
cessari duonmenti. 

e i l l a l i i l n l i n c s c u r ^ i i o u v . 
Gli alpini parliti da Baasano, Vicenza, 
Feltra e Gemona, si recarono a Saluz'zo 
ed a P'uerolo, per riunirai con quelle 
gnaroigioni o parteoipare oon>-fl8.'e ad 
aloaue escursioni lungo la frontiera 
occidentale. , 

Siig;i*n d i C/Ui i i s i sn r tcca . Ricor­
diamo che domenica e lunedi, scade la 
riDòtnata S-vgrk-di Gussignacco, • 

Per regolare la circolazione delle vet­
ture, sarà buona cosa che il Municipio, 
come lo scorso anno, Jisponga che' le 
.medesima vadano tutte pet un>x strada 
'e ritornino per l 'altra.' 

i n t l t u i o fl«ail|p«n»iutkitléo ' r . 
C i v o u l i . Domani a sera alle, ore 9 
avrà luogo al Teatro Minerva "un va­
riato trattouimento coi , seguente pro­
gramma : 

' ' Parte L 
U coraggio, monologo in versi di L. 

Basi, declamato dal signor A, Lazzarini 
S, Fiorenzo ~ Lina, romanza per 

soprano: signorina G, Nave. 
Verdi — Gzovannd di ' Guzman — 

aria par b^sso: signor A. Gesparini. 
Parte II , 

Paga lo xio, commedia in 3 atti del 
dott. D. oav, 13arnaba, 

Parte IH. 
Rossini — Vna voce poco fa — cava­

tina per soprano nall'opef» Il Barbiere 
di Siviglia: signorina G. Nave. 

Doiiìzetti — Lucìa di Lammermoor, 
aria per basso: signor A. Oaspariui. 

Parte IV. 

Giuochi di prestigio pteiautati dal 
socio signor l'elico d'Augier. 

Siederà al plano 11 maestro Vittorio 
Goneila, bhe g'>ntilmente si presta, 

La Direzione dell'lslUutO avverte poi 
che, per esuberanza di programma, pon 
potrà aver luogo domani a sera il solito 
ballo famigliare. Si riserva però di darlo 
in occasione d'altro trationimento nel 
corronte mese. 

I n c e n d i o . Ieri verso le ore 6 
pom, nelle frazione di Paderno si ma­
nifestò il fuoco nello atabile al m, 81 
di proprietà del Capitolo ' JU '̂etropoli-
tano di Udine, affittalo da Oltre 14 
anni a Casarsa Gitiv. Batt. detto Bij-
rattin, bottaio presso 11 Big. Degani, 
nel quale stabile -abiti pure la fami­
glia aubaffittnaria di Giovanni Colnntti, 



IL F R I U L I 

opera io alla fabbftoa flamSniferi 'in 'àà-

r S J M a t ì o o si iimiilfestà in t i t ó ' ^ ( S ' W , 
d a le t to , e ai p ropagò nel violno fleniie. 

Aooitfsero , sn l luqgo i oivloi pojiip 
.pier ì , aloiiDi mi l i tar i ohe si t iovàvaj io 
' a passeggio da quel le par t i e g l i abl-
. W t i d e l l » ftafeioneied ì u b r a v ' o r a l ' io» 

, oMidio fu oifoaaerit to. * 
Bruo ia rono to ta lmante il roobiglio 

, , dalla oainbra da MUUO'idsgj l i spbsi Co-
lau t t ì , ove era oominoiato l ' incendio, con ^ 
tia da i inoidi oiroa h. 3 0 0 ; d u e o a W r é ^ 
mezzo oìroa di s t r a m e pel va lore di 

• ' I i . ' 1 2 0 f at t fez?! Vurali per lljj 280.' 
Nel la s ta l la a | t r ovavano a^i [jioyen-

' é h e ' o h e vennero sa lva te . 
I, fìopjugi (Jolaatti avvisa t i della di-

, sg raz i a men ' ' ' » si t r ovavano lontsoi da . 
pass , aaoorai ' sul luogo del l ' inoandio 

. i agg i roBofspaven ta t i i . > ' • >• • 
!i I I febbrioaio ohe ' r imase d i s t W t t o ' n o n 
e ra asaiourattf. ' ' " ' ' 'I ' 

K i i J ^ iA l i i ì ' . I t o | a a r . | i u j i ; oi t f t 
nel la stìtffsa'fiiHtl UlcWaratono 1 n o^m-

^ Ifaì^yanzioneiEoaoUifttti Q-iaoomO'd'hnni ' 
j 43<'dai!BoleUo U m b e r t o , ' p e r r i p n ^ n a n » ; 

j-ittbbrlaohezaa*» • ' , . . • • ' . 

• S u o n a i l S A i l X t t . O & r t e fat te a l l a ' 
iooalo Congregazion» di C a r i t à in mor t e 

; T ; u z z i Giaooroo ni Tr ioes imo u i e 10. 

'%tA\ Martinese-BellrameMariana Camin 

J di B a t t r i o : ' ' '• . 

f ' I ' o r n i avv. Giuseppe l i ra 1, Serafini 
r famiglia, di ^ à o S f t , 2,- M a r k m t i a l 
'ii oav . dott . Car l t f f fc ' . i ' , . A- .. ' - • 

« J a n t e f S i . * ' I . a | B i r i z i o n l - d i q u e l l a , 
f?nPram*ia-.>ta diapbato"«be S p a r t i r e dafta 

i l y i t i m a douieniasirdIiiLuKii?! "^ara i jno . r i^ t - , 
•S iva t i i t r en i (éalivi ohe oirooleranno 

t u t t e le domeniohtì e glor)<uféaliivi{ «enza , 
' ' ^ e s s u d a interruzione Ano a ottobr« p. v. 

-''', D é t t i treilV'sOno ragota t i ' dèi s eguen te 
T i b r a r l ò i i '' ' " • ' ' ' " 
ÌA,, P a r t e n z e da Udine PG-. p«r JPagagna 
• ^ l l e 8.50 pom. •*,Ì'>Ì'>\,, . ; . 

s P a r t e n z e di Ai Ud ine P G . pe? S. Da­
n i e l e a l l é ' B . piiin. ' 
I Par!ens59 d a Magagna pei;,Udioo P G . 
ii,feallf-4>.46,ipom, , 5 . 1 

-S P a « 8 ù z a i i ' d a . i a - D a u i « l « pei!< Ud ine 
J^Q. alle 8.20. pom. " ' 

' iUvvlfaiei t i l l ) } ' l ì n n ^ i t e m n s a n l e . 
i|!ajja D i t t a Alesuaodro M o r g a n t a avvias 

«he cp l . g io r ao di sabato <2 l u g l l o i a p r i r i 
^jtf"* Maceller ia di manzo e vitello un 
s^s>via del Carbone al n. 7 , ai aegaent i 

P r i m a l'aglio 
Secondo taglio 
Tarzo tag l io i 

L . 1.40 
. 1.20 
. 1.00 / . ' 

Merc'à 1 agg iun ta di sali medioamen-
stoBi ,al sale na tura le^ m a r m o . • " 
. Depositni .Farmaoia rea le Fillppuzzi Gt-

i i ro lami Udine, 

, „ J a r i , ttlia .o ja ,9 pom.,i dopo lunga e 
,penosa, n^alattia, nmnoi to dei conforti 
• religiosi, api rava iiel< bacio del Signore 
e dei SUOI cari 

C a i o v . B a t t i s t a P i a u a u l 
. , I . . ; ,ii}pli>tà d 'anni 7 2 . 

La"^ moglie, le soielle ed i n ipot i , col 
più profondo doloie, danno il t n a t e an-
tonpio agli amici e conoaoanti 

TOm* l luglio 1893. , , 

•,I funerali a6guip)jnuó oggi alle ore 7 
poijv, nella", Cmesa, Met?dpoHtana, par­
t endo dàlia-cJsGl piazza Daorao n. 1 3 , 

A Teiisa, Giovanni Battista, 
' iÀìMÌi^pìna. Antonini 
P<'roh4 p remie r in mano la peno» ad 

inusprirfl una pmga t u u o r a s a o g a i a / ì i i e 
e dolorosa. . *t* 

P e r c h è ? M 
Volgi» o ra l ' anno e p a r e u o d ^ r e 

di ieri I 
I t leta della «uà apleudida giovinerza , 

l a vos t r a Maria sa l iva serena l ' a rco 
delliL'vittt, i r radia t tdo in to rno 'a ' Bè'fùttft 
la luce della s u a ' b e l l e z z a , t u t to il fre­
sco profumo di un'alnlma' ' ignara dal 
mondo. 

P e t ' ' o a l , quando repent ino sch ian to 
di folgore spegneva ad \in t r a t t o t a n t a 
v igor ia di e ^ u t e , . d ' i n g e g n o , . di Ijontèi, 
eaao,non oplpi'vft no Lei, non Voi sol-
taìi|t(), m a q u u n t i La'coDOBQevann, poi che 
a, t u t t i p a r v e quas i offesa > u n a ' g r a n d e 
l egge della .na tura , ipa rve viola ta u n a 
solenne promessa . 

f . ] ^ ' ' r , i m a g i t i e ( )j4ra « ' . soave dì Lei, 
pèr^^ues tò noa tóeVe volger di tempo, 
qoraB non lèi è 'cancel la ta dui Vos t ro , 
ooali non si* ài affievolita "nei bub're dei 
V o s t i i amici , BoVo riiflWe 'c'iS^tifuià Cdll'c 
«aetnone più i n t l t ó e ' e ' s a a t o . ' ' 

Eiibti tohé' àoia Volevamo d i rv i , noli 
t an to a conforto del y o a t r o .do lore , 
qua«| t)) j i sfogo diiHtiii'nim6s»ni!i!ro. J ^ 

Padova, 1 luglio 1893. ' 

la famtgha Mannelti. , 

Osservazioni meteoroiogichf; 
Stazione di Udine — R . I s t i t u t o Tednicb 

so'-i iga^ 'i » «. ore i p. oro * p ^ ^ 1 1 

ÙÌT.'SàTiià 
Ait9m.nfl.10 
'Hv. del maro •ièt.a '760.3 751.0 T84.t) 
Umido relat 
Stai» di culo 

56 66 66 f47 Umido relat 
Stai» di culo mìBto pio». miBto ittr. 
Acqua cali. a . — — 0.8 '.-. 
^(ditazioaa 1 •—1 — — \ f (voi. Kiloiai 0 0 O'I \ 
Tona, oentìgr. '24.6 25. 8i 1 -22.2 2a,o 

1!«mperatara(iaaBalma 31.0 
^ ' ' ' • (mimma 19.1 
Tamperatua minima all'aperto 18.3 | 
Telegramma meteorico dall'Ufficio cei^-

t ra le di B o m a , irioevnio al le ore 5 pom-
del giorno 3 0 Gidgt ìo 1 8 9 2 . ' ' 

TeMpo probàbile ' , 
'' Vent i deboli t reschi iniòrno ponenJ.e, 

cielo sereno, qualche temporale . 

ÒOR^E ^ ASS^ISE' 
Udienza 30 giugno. 

^ j ' ^ Ì P M r t < f q a ^ i i Q « M t a ' , 

Si viene e sape re che per le imputa­
zioni, di cui oggi è ch iamato a r iapon-
dere l ' A n g e l o Barabasa i , non avendolo 
1 reali carabiniere p o t u t o t r o v a r e m t r e ­
dici abni, ' èolne abbiadao detto j e r i , fu 
condannato m ovntumacia â dieoi.annl 
di lavori forzat i . 0\f, bàgat ' tp l le | 

I danneggia t i depongofió fcaitoameote 
di non licouoBcare nel Barabasai , l ' i n ­
dividuo che sarebbe s t a to â  do rmi re 
nelja loro 'casa neh 1879, e dheavK-bbO 
rubate ' le pecore . • . 1 ' 1 

Cosa res ta dunque di questo p t o -
oéaso ? ' ' ' ', ^ 

II P . M , r app re sen t a to dal ' soat i tùto 
do t t Giavedoni d imos t ra ohe non res ta 
affatto nu l l a , a pero iè . j i t i ra l ' a ccusa e 
domanda ai gi l i rà t i io oontrónto del 
Barab»ssi uà va(de t io a s ao ln tono . 

Lo vuole anoha il difeosoro avv. Gio­
vanni I/8V1, nf>o s^.nzà . per» d e p l o p r e , 
e legi t t imamente dep lo ra re ; ohe i |i ' 'Ba-
rabaaai abbia soffjrto ingiuatamonte la 
prigionia di - t r e rasai a rae^ao, 

E d 1 g i u r a t i i8Ì afErsttano a pronun­
ciare l ' assoluzione del Barabasa i che 

j viene per ordine del Preaidente masso 

BOLLETTINO Dg|.LA BORSA 
\ 

n t o n d i t a 
ÌM' 8 "/j contanti 

" , fina mese aprila . 
Ob1)I)gazioni Asse Ecclea. 5 t/o • -

Ferrovie Mendiouali ex coup . . . 
* 3 "/o italiane . . . . . . . 

Fondiaria Banca Nazionale 4 o/o . 
•*. > « 4 '/ . 

„ '•''' 8 % Banco di Napoli . 
Per. Udma-PoDl , 
ronfio Caas Ri,p. .Milano,^ •/, , 

B a n o a N Ì A r ^ " ^ I " ' 
» ^ di Udma 
.Il Popolare Friulana' . ! . 

rA . ?9T ,? . "™ ™ n ™ • • • • Cotomncio Udmeaa. 
V e n e t o . , ' ' ' . ' , ' . ' L ' 

Società TrìM '̂wjfiW Udine . • ! ! 

. . C a m i t i e V H i n I n 

mm 
Geitnaaia 
p j l r a . . -
AuBma e Banconota 
Kaliuleoni « 
.... '}• U l t l u a l d i s p a c c i 

;;Biiiiwufa3^lj,;f;5-.,,.;.'-'.-. . . 

jMiiÌ)bulov«ra«/.(ilìj-lÌ '/, pom, 

.̂̂ ndflnza inpertn _ 

U D I N E , i 

22 giug 

P5 40 
'16 50 
96, 

381. 
483. 
487.— 
470 — 
465., 

, 6 0 8 . -
100, 

r 
lS45.-^ 
lU.— 
112 — 

33.— 
1040. 
25?.-

S7,-
aS2.. 
631.— 

102.90 
127.-
26.94 

217. 
«0.65 

•'•94.— 

Luglio 1892, 

giijg 24 glug 26 giag 
96 30 
g!>40 
9ó, 

808.— 
289.-
482.-
487.-
4 7 0 -
4 6 o -

, 6 0 6 -
If-

i s à -
112-
118.-
3 3 . -

1010.-
361.— 

87.JÌ. 
679. 

102.90 
127. -
26.93 

217.-
20.66 

1,98,90 

9B.90 
9 3 -
9 0 -

803 
2 8 9 -
482.— 
487.— 
470 — 
45B 
606 - -
100 — 

1 3 3 0 -
ua,-
113 — 

o3.— 
1040, 
25!.— 

(Ì74!— 
537., 

102.86 
127. 
25.91 

2.17— 
20.66 

83.80 

95.70 
95.75 
96.— 

289.— 
1S4.— 
487. -
470.— 
455.— 
SP6. 
' 1 0 0 . -

13M,—' 
1 U . ~ 
112 . -
.53.— 

1040.— 
. 261.— 
'187.,-
670.J~ 
^24.— 

103. 
127.10 
25.93 

217.1/. 
20.57 

28 giug aOgiug 
98.86 96.— 
95.87 9 0 , -

,93.- - 95,— 

803.— 303.— 
289.-- 289 
484.— 484.— 
487.— 487.— 
470.— 470.— 
466.— 466.--
603.-1 508.— 
100.— 100.— 

27giug. 
96.60 
96.66 

'U • 
804.— 
289.— 
489.— 
487.— 
4 7 0 . -
4 5 5 . -

l'fgfc 
1325 . -1330 . - l i so . . 

112.-1 1 1 2 . - 112.. 
112.— 113.—, 113.— 

33.— S S . - I 83.— 
1049, -1040 . - , W4p . -
251:— 253.— M . - J 

97.T-I 87.-
6 6 9 . - 674.— 

•SS».—I 521— 

103.—l'iOS.— 
127.30 127.40 
25.96 26.91Ì 

2.17.'/j2.l7.--
20.66| 20.60 

92.70 92.92 

87.--
674.— 
6 8 0 . -

—.108 
627.15 
26.90 

217.— 
20.50 

1 luglio 
9 6 . -
116.20 
96.— 

303.— 
2 8 9 . -
463.— 
487.— 
4 7 0 . -
166.— 
5O6.-
lOO.— 

1836.— 
112.— 
113.— 
33.— 

1040.— 
261.-J 

8 7 . -
6S0.-T 
630— 

103.— 
« ' • ' / . 

3B.9d 
217.'/. 

20.57 

'98.40 93.— 

subito IB libnrtàl ma souudendi lo soa-
lon del la 9 la 1 giudici pop ilari non 
possono ( i r a ime 'na di osClam,iire! po­
vera giustizia! , 

S t a m a t i m a , è Comparsa al la s b a r r a 
Cat ter inn Oappelfo imputa ta di infanti­
cidio, L a difende, l 'as iv . Q.lovanni I J B V Ì . 

BEL M A T T Ì N O 

Il ritorno del Re 
Il Re tornerà da Monza sa-

b%tq.a Èònia. 
Buòne coiidizioni della Borsa 
Roma 80 — Non ostante la 

fine, del mese e del semestre 
anche oggi alla Borsa vi è 
stata animazione 'oon- mia co­
stante tondetiza'all'aumento di 
quasi tutti i titoli, e 'special­
mente ,.del credito mobiliare. 
Alla Banca generale si sono 
compiuti' foTjti acquisti,' , 

Rlfor/ne netla, rhagistratura 
Il guardasigilli Bonacci stu­

dia di modificare gli organici 
e gli stipendi ai magistrati. Le 
modiBfcaziòn'r'importano un au­
mento di spesa per un milione, 
oltfe a' quanto rica"vasi dalla 
soppresione delle Preturei 

Le grandi manovre , 
Alle prossime grandi mano­

vre fra Ancona e'Romaparte-
cip,erà il paijco etreostatico di 
Roma, che venne arredato per 

' tutti i servip ^i 'guerM. 
,' , Il generale Cosènz ha inviato 
una circqlare esprimendo il de­
siderio che tutti gli ufficiali dello 

I sljato maggiore, per quanto l'iin-
' piego lo consenta, partecipino 
alle manovre di, presidio. 

I Crisi ministeriale in Norvegia 
' CristimtiaSO — Il re avendo 

dichiarato' ohe' non sanzi'one'rà 
l,a decisione dellp Storking circa 
la creazione di iconsolati 'nor­
vegesi, il ministero norvegese 
si, è dimesso. 

Corriere commerciale 
K r m — 1 

GaNS» <ll nli« | ini-i i i l<| d i U d i n e . 

Situazioqo al 30 giugno 1892. 

r Attivo, r , 
Oasaa contenti , ' . . ! . . * 20,388.73 
Mutui •. . .1 „ 8,7àl,ii37.TO 
Prestiti in Conto corifinlj . . . » 266,131.52 
Preatiti bopra pegno . i„ 66,538'.— 
Valori pubblici • 2,274,110.60 
Buoni del Tesoro „ 76AÀOO— 
Depositi In contò corrente . . . » 38l!ti3«5.62 
Ratine interessi non scaduti. . . „ 103,173 46 
Cambiali in portaioglio „ 207,815.— 
Mobili „ 9,889.20 
Debitori diversi , 20,368.18 
Deposito ft cauziono . „ l,409,>t00.-i 
Poposlto a custodi»' , 704,771,63 

;' Somma l'Attivo h. 9,88Ì,072i74 
.Spese deU'eaoroizio '• „ 39,796.31 

' - Totslo L. 9,92J,388.05 • 
Passivo. 

Credito dei depositanti, per de­
positi ordinari li. 6,904,921.85 

Credito dei depositanti por de­
positi a piccolo risparmio ^ ".944085.82 

Sioilo per interessi „ ' 117,i5'i.65 
Eimanenza |,^ai e spese . . . . k„ ^ '£7,093.50 
Deposit. pei! dep. a cauzione . . „' 1,409,100.— 
Dopo8)|. per deppsìti a custodia „ 704,771.63 

' Somma il Passivo L. 9,267,131.25 
Patrimonio dell'Istituto al 3t 

; dioetrjbre 1891 ' , ,„i '«00,455.15 
Reudite'deiresercizio in corso „ 66,279,65 

Sómma a pareggio I/. 9,922,868.06 

MOVIMBSIO DEL RISPARMIO 
nel mese di î iugno 1892. 

Depositi e rimborsi ordinari. 
l4Ìb, accesi n,76 depositi n. 395 p. 1., 250,159.14 

, estinti „ 76 rimborsi „ 601 „ 345,407.47 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 

Lib. accesi 21 depositi n. 189 p. 1. 6,270.50 
» ejti?ti n. 9 rimborsi „ 43 p. 1.' i4,836.21 

da primo gennaio a 30 giugno 1892. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Libr. acoesi 740'deiidsittn. 834.''p.'l! 2,178,043.03 
, estinti 610 rimborsi, m i . „ 3,36^,233.48 

Depositile rimborsi a piccolo, risparmio 
Llbk accesi 162 depositi u. 136^ per l! 34,407.22 

,„ optinti 188 rimborsi „ 4I0S i„ 28,864.24 
Udine, 80 giugno 1892. 

11 Direttore, A, BONINS. 
0 | l 0 r a z t u K l l . 

La cassa ricevo depositi a risparmio all'inte­
ressa netto del 3 't^, 3 Vi "/o j 

e a piccolo risparmio (libretto gratis) al 4 "/» 
netto j 

sconta cambiali eoa tra firmo a quattro masi 
al 5 '/ . •/. i 

fa mutui a corpi morali al B V, «/, ooll'impo-
sta dì ricchezza mobile a carico dell'Istituto ; 

a privati contro ipoteca al 5 % coli* imposta 
di rieohezzn mobilo a carico doU'Istiwtoi, ' 

fa prMitt ai monti' di pietà della provlocla 
di Udine ; 

fa BowottJionl In conto oorrontè garantite da 
deposito di valori pubblici 0 contro ipoteca al 
e "/oi 
t coptro pegno di valori al B Vi t • • ' 

riceve valori a tìtolo dì custodia verso la 
provvigìdno del 1 »/,o i4 ragiono d'anno petM 
depositi non superiori a lire 25,000; , 

dal Vi "/«o 'a tóglono d'anno per 1 depositi 
oltfo le lite 25,000 a fino a lira 100,000 j 

a dol^*/( "U^ in ragiono d'anno por tutti i 
depositi che oltrepassano 14 somma di lirb 100,000. 

Uova alla dozzina da L. 
Burro al Cidlog.'da „ 
Patate . da , 

Granoturci) ' 

mercati 'Isi^t^lìnaìilìsi. Eooo i. 
prozzi pratioatì ' eoi ùtìstri mbrèa t l ' du­
r a n t e la t rascorsa s e t t i m a n a : 

0.60 a 0.63 
1.80 a.a.— 
0.— a 0 . -

O r a n l . 

«U'Ettol. da trli-Si a l* .»- ' 
, C o n i b u s t i b l l l . 

Lega» i* «taaga ,al (Jaint.-da It, 2,J()_a, 2.80, 
Legna'tagliata t » da ih 2,gOja, 2.51^ 
Carbone La qaaltia, ,„ 1 da ' ,1 556* a 7.49 

N. B. Il dazio sul flono è di L. 1 al quintale ; 
guello sulle lega» di U 0,8? ,e quello'sai'oat-
bone di L 0.60. 

e««f«e.> 
Vitello quatti davanti al Ch.daL. 1.—|al.40 

j, „ didietro „ da „ 1.50a' 

Ì
I. qual., taglia primo 

„ • „ se0ondo\ 
„ » 1 terzo ^ 

II. , „ primo 
» M secondo 

terzo 

•oaoao«»o*(MO* 

Per la verità 
I so t tosor ì t t i d ioh iaMho • ?h9 il b i ­

gl ie t to doli» lj>Uor a di P a l e r m i èUe-
VIDSO il p remio di lira oenlomila (100000) 
s o r t e g g i a t o il 8^ d w e m b i e 1831, fa p a l i o 
del aoa t ina io compiuto d is t in to 001 n a -
mori 7 3 4 , 9 0 1 a 73f),000 da loro sped i to 
il 2 8 dioombr't 1891 al s ignor GmsOppa 
Pe t t ina t i a P j l o r m o , e ijnesto voiid!)to 
al s ignor Conto di Ga l t an i^ss t t a al q a a l e 
venne paga to a v is ta in c o n t a n t i , s e i z a 
alcuna f i t snu ta con t ro «emplios ^ eaipi-
zioBB dal b ig l ie t to v inc i to re . { 

F.LU GASAflETO Ùl PRANtl. 
Inoaricati dell'amisaiom dei Qigll|it'. 

della Orando Loiiorla di Palermo. 
Prusao la lianoa F r a t a l l i Casa re to ' d i 

F ranoesoo , V i a Carlo Fel ioa 10, G e n o v a 
« pro8so i prinoipali Banchier i e Cam­
bio Va lu te , del E a g o o si aontiniiai; l a 
vendi ta degli «Itimi Bigli6tt i" '4e!l*,Ì 'ot-
ter ia di P a l e r m o i quali conoorrtfno a i 
15340 p t f a ì da II. 200,000 - 1 0 ^ 0 0 0 
l&,bQ|) |&,TO) eco. da sor teggiars i ne l le 
es l raztoai oHo av ranno luogo i r revooa-
b | l m i 0 l g | i l ^i, agosto a il 3 1 d icembre 
del oorr'eute "anno.! 

Coloro che vogliono g a a d a g i m r e g r a n d i 
p remi sOW prega t i di sol leoi tare l 'ao-

| q ^ s t o * d i ! q « a l o U e b ig l ie t to . , 

• D.'pohlto eslugìvo doì ' 

,, .Biscotti per Tlié e D p e r t 
., della rinomata fabbrica , 

Ànglo-Hungarlan Biscuit Òompanj 
, . , j i i « l l J S r ( R n a l ì ) j 

Ai rivenditori si accorda lo 
sconto. .' ' I 

" ' Ofelleria Dorta 

Vacca 
Pecora 

.Ariete 
Castrato 
Agnello 
Capretto 

,80 
d« . i J.'ia.»,l,70 

I . - I Ù O 
1.40 m o 
1.20 a U a 
I .—a 1.10 
1.—a 1.60 
1.—a 1.49, 
1.10 a 1.60 •* 
1.20 a 1.60 
1.20 a 1.40 
0.—aO.— 

da' 
da 

t da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

• u l n l . ILi^iinltl 
V'erano approsaimativameate : . 

* 60 'castrati, 42 pecore, — agnelli, 70 ariosi. 
^ Andarono'venduti circa: 46 castrati da'nm-
«ello. da 11(0 ,1.20 » 1.80, al Kg., (̂  p, iu.i'5 W 
pecore da macello' da lire 1.— a l.io al Kg.j 
10 d'allevamento a prezzi di merito; — agnelli 
da macello da lire 0.— a 0.— al Kg. a p. .itì.; 
— d'allevamento a prezzi di merito;.50 arieti 
da macello da Uro 1.2o a 1.30 al Kg. a p. m.; 
— d'allevamento a prezzi di merito. 

B50 suini d'allevamento; venduti 17ó a prezzi 
di merito.^ 

'• ' 1—; * - ^ — ' " ^ " " : ' — — " ^ 

B u j A r a i A L E S S A N D R O gerente respoti 

, 4 — — . . 

I f y i Ì A U ; O s t e r i a d e l | | | J | | 
J I J l « | | Canormo in via U P J J A U 

A BUON PREZZO 

AU; Os t e r i a del 
Canormo in via 

Cussignafloo, Vendesi un ' eooallente Vino 
d a paslo a Cent . 3 1 » ; t i l i t ro , vendas i 
pUVo Olio di pura Ollva^iìno, a L. l . t O 
flìiisflimo a L . t . a O . 

4(; f Hiiii Petan? 
carliwatca, lUloa, 

a«'idula, 
gazosM, àiitiépidleinicfi 

j mo|to superióre alle. Vieky' 
'̂ "' e Qiii^Mbler 
' ' eooellentissitna aoqua d a tavola 

Certificati del Prof. Guido Baccel l i d ì 

Roma , del Prof. 0 ? Gio.vanni di Pa -

,, dova 0 d 'a l t r i . ! ', "• 

Unico concessiodario per t n t t a l ' I ta l ia 

A . V . R , a . l S 0 O - « J d l o i J m Su­

burbio Villalla, Villa Mangiili. 

Si V8iida,(iell« Farmaoia a OrogherU. 
M < 1 1 , ' t ' \ , ' ', * , 

. 'j.,.^'f.,,lT ' i..̂ ,,M,.̂ U-.̂  *j ,.» -i^ - " — 

, Fabbr ica autìcoli 
per la oonfuzione 

seme bacili a sistema cellulare 
C e l l a - G a r z a 

Enveloppes oon pezzuola - Conèltl 

Soatirfa par la, oonservazione del s e m e 

e 
Deposito oggelli di miorosfiop{a 

LUIGI BARCÉilA 
Udine - Via Trepp'o, n. 4 

(vedi li quar t a pagina.) 

5 VESTITI FATTI t 
^ da lire 1 4 a lit-c 44». @ 

i VESTITI SU MISURA t 
da lirci SS & lire *«*• 

SACCHETTI TELA, OIìLEANS, 
' ALPAGAS,.t;PANAMA., 

da lire 4 a lire SO. 

A S S O R T I M E N T O ~ Ì M P E R M B A B I L I 

• 
Pietro Marchesi successore Barbaro F 

0 UDINK - Via MeroatovecoUio, di fianco, al Oaffè'Nuovo W 

http://Ait9m.nfl.10


IL F R I U L I 

Le ÌQserzionì per // Frinii si ri.eyoao escitoivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine. 
MiEdEaABdiwH MWWti;M<tWllMnMi«H*i 

Volete |,a salul«?? Lip&rfti.StteatìfiOiHì'ééstitMté'' 
Itlilatio >-l^l4l t :K n i S I i K U I Mi'aiio' 

!! genuino »>K:rtAO''(^ni(VA>.in«1fi'lB'Mt 
t i li ^Jt! ' ; ul il iiU I 1 I t 

.porta lulia uJtliglia, sopra l'otiPhetta) una 

forma di frtóéWolto òon !ln|)fSWIi'llni lèkii 

di IBOSJU >B jbssoiB nero, « VìMsSi <!ài firaU" 

Vìsluìgnliri'éS. Comósiitti, Bossrcf, Biasioli) 

Fabris, Alassi, Coroelli, Do Candido, Do Vin­

centi, Tomfldoni, noncbi presso tutti i prin­

cipali droghieri, caffettieri, pasticcieri e 

liquoristi. 

Guardarsi 'dalle oonirafiazloni 

'fei'J11.'fe'>M»a9' ifewT'gÉai-'wiggeBiiwefl 

lo'usuuA ac<tuit ptii* la teista 
' senza »v«r prima ejporimentata 

^^u di Ghigna 
. preparata 

dai F ra tè l l i làiKxi- f t r enzé ' 

Sliratriei e Maàri cli;fdmiglia 
adoperale il rinomalo, parlezloneio ad ora 

dal primo mttggio 1800 reso 

Doppio Amido Borace Banfi - -^ 
Dofìpio Amido Borace Banfi a.* 
Doppio Amido Borace Banfi •? i 
Doppio AnJidtì Borace Banfi Igi 
Doppio Amido Borace Banfi ^ ? 
Doppio Amido Borace Banfi '—' 

Nessuno può usnra dpi nomo AMIDO BO­
RACE. I,a dito,A BANFJ «gira a termini 
di leggo cóntro tutti coloro cho fabbricassero 
0 solo ,ani.(iè vendos'iTO .̂ otto 11 q̂mplioo 
nome di AMIDO AL BORACE, qualsiasi 
altra qualilii di qualsiasi fdrma. (juaroarsì 
dalle ditnnqsa Oislonli iniitaiioni, o domandare 
sLpVo'la MMCA* eÀlitO. ""^" 

IMBORTANjTEl, —_ll l?of,ac,̂ ^̂ i i mcor-
poratô con ajtre 'sostante in modo da non 
"corrrfdéro' la •tiianchoi ia, pur reiidiliidola aura 
>o Incida • f ^ i' ' 

j I Nostro speoiale segreto 
,, d^n,e;st|i; «Uro an(»r>li'o '̂a»-

Specialità del Premiato Stafiilimcnto A. 
iSAlvFl di M lino. 

'Vtiidtiiì'da'lutti i'printìpali Droghieri e 
Wegoiiiinti in rolonisll. . ' 

Provoto, 0 ndomandate ai, Droghisri, h 
CIPRIA PriOFlJMAlTA BANFI, igienica, rin-
frê fanta, ^MantjtHĵ iiaM, «riiif .̂Jvil pacco 
grande, lire IroO il piccolo. 

In sifilide pis ostinata agli altri aistom i 

L, 5, per gonorree lo pili ostinate, 

stringimenti uretralji guariti 

inyeocbialo 

l Preferibile alla altre siccome la pia tonica, anti-
pellioularo ed igienica; rigeneratiico econserratrice 
del'CAPELLI. . 

Frazzo lire %.9& la bottiglia. 

Si vénda presso l ' e i f f lc lo A n n n n x l d e » «1 
n u l o I I B ' i l l l i l i t , tófllno, via Prefettura, 

^ 4 } t M i ^ | g » i X M S 3 @ S I > d I , < I S 9 ^ ^ ( p , , i ^ | . ; i : ^ ^ ^ 

'fll5,i'flif^«i 'lfeerr,«i^j«>rIo. 
AMvl 

SIROPPO a n i l l a l t U i t l o o per malattie segreto 
dì cui a depurando il sangue L 5 — 

INJEZIONL'-ANTIGONORROICA [.. 5, PÌLLOLE 
goccetta e perdite bianche 

UNGUÌ5NT0 .SOLVENTE per glandolo ingrossate, gozzo 
senza siringa o candeletta L. 3 ^- ' 

SOLUZIONE per guarire piaghe d'ogni «pece di malattìe secreto recenti ed 
da anni L 3 ^ — 

Itimedi amravati dal consigliò suptriore di sanità dtt Ministero in BoMa 
PRIVATIVA GOVERNATIVA al » . ' I B W C A , Milano via Passatella, 2, visita e cdnUnl'a 

per lett L B 4 scansò di falsificasioni esigerà sui rimedi lod istruiloni la firma a 
mfinn » VÌBIIIVA~ 'Depositi gèDerali pei ftrmocisti in Milano, presso lo stesso O, T « n t s « 
e la ditta Cari» Erba e suoourSalo farmacia C.Brba sotto i portici Galleria'V. E che 
spediscono i rimedi in tutta UUis con L 1 in pili franchi a uomicilio. 

IMPOT'EISA E .STERILITÀ 
S<) non sono cagionata doH'ete o deformitii delle parli rebniiidiktrlilll vangond ouì'hte 

dal Dqtt «enea con tìsultito felice vlnforcn^udo mediante vlniedll e<trr«l)tiirikàtl 
ed un rosimi;! ^1 vHn •peela lo ' tu t lo 11 alsUeina ne rva t a glenliiàlej 
Via Pass (ralla, 2. Milano, dalle 2 olio •( porasridiane e per quelli fuori di Milano Merool ed 
e Sabato. — (Consulti per corri'pQndcnza L. IO), 

0. 6.45 a. S.SO a. 
D. (7.*8 ». 
0. 10.8U >. 
D. 4.5<1 p. 
0. B.26 p. 

Aimina 

l.?4 p. 
6.69 J), 

166 

ULIXiR SILUTE; 
ilei Ì*i'ati I Agótstiulani \^ 

di !§. I>aolu 
' ' li j>m VcCeìIóntB 

L I||'É:<y-Ìt-
0 ^ 1 1 I . i , stamatioo preforthil» tó molti che trovansi in ciimmercioì 

pel ino gusto |ljujsj(tì̂ simo. 

all'icqna di telti o lemplioo, consigliabile prima 
pranzo. ! / I 

P t I S Z Z a DII1I.I,A B I » T ' j l » I . ( A kj. a . i i O . _ 

' èn viSido presso «' ^ f l l ^ t o "jiil'JljJiiHiC ' ^ i ^f»«n-(, k 5 ^ J " ™ ^ 
_, •'rt4i«^H'FHit.|,'»',i,i(i»Ufi;'Jvia,ferefettnr'a.iMftu,.A P '"»:F:"ÌL(5 «! 

i S . « «. 
M I a. 
4.32 p. 
usto p. 

J», K I J I M B i 
0. 6,2 ì a. 
B. 9J19 ». 
0. a.aa p. 
0., 4.46 p. 

8.4» p. I D.i 18.27 p. 
t>& TBIBSTI AVÒlSn 
0 , 8,t0 a, I l iST a 
M. 9.10 a, , 12.46 «. 
0. 4.40 p. ' 7.4B p. 
M. 8.06 p. I 1,20 a. 

9.15 ». 
110.6S ». 

r.6B p. 

A TiuaéTii 
17.37 a. 

U . U a. 
7.24 p . 
S.4B pi 

A 0IV1OA1.E 
6^1 ». 

ll.51 a. 
S.57 p. 
8,02 p. 

DJi eiTn>At.s' 
0. 7.— 8. 

M. 12.19 p. 
0 . , 4.a0 p , 
0. 8.20 p, 

DA o s t a » 
M. 8.— a. 
M.i e^*- a. 
M.'11.20 ». 
0.r t.8e p. 
M. 7.84 p._ 

DA UDIR» A, POKTOaa^ 
0. 7,47 «. '»Ti7 ». 
M.| l.«2'p. 8.35 p, 

I »0. 5.1Q p. , 7.^3 p. ^ 
Ctlncidenie — Dà Portógraaro'por Vanèsia alla 

oro 10.04 «ut. e 7.44 pom. DsToaczii'aWvo 
eri 1.U5 pom. 

KB. Il treno segnato coU'astori aeo* si i t rmaa 
Casarsa. > 

A ttniBB 
7.28 a. 

10.16 a. 
12,60 p. 

i 4.48 p. 
, ,8.48 p . 

HA ypa-^OOiU A tnjIHB. 
U. ttì ». 8.66 » 
0. il>2a p. 1 8.17'p. 
M, 6,(J4 p. t . l6 p. 

TORD-TRIPE 
Preipiato aiC Esposizione di Parigi ^ 1889 

, CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttolo dei ' S o p ì , I S o r e l , T a l p e senza alcun pericolai 
p«r gli animali domestici ; da non confanderii colla l'anta Badosa cho 
colosa pai «uddatti animali. 

peri-

OBAKIO DELLA TBAMVU A VAPOBB 
• ( ìnlNn!-! i , t . l l l ( f A M I B I i D 

01^ a 
Arrivi 

9,49 ». 
. , 1 , - P . 

F. ft 3e p. 4.28 p. 
« . P . 6.6Bp. 7.42 p, 
Ì 

i >VL . . , 

Partenze Jrnut 
DA a, DAlflBI^B A tmilCB 

8.50«.I,S,IS'M « . S » ) » . 
U , - ». 8. T. Ì8.a0 p. 
,1,40 p, 8. F.iiiS.ao f 
((.v-p. S. r . i . J J P l p . 

1 11 I > " - '1 
> , Bologna, 30 gennaio 1̂ 00. 

Dichiarammo ci;n pitore ohe il'aigilor A.'ìtìoutiiioiati hi fattone' nò-'' 
stii StaÌHliioentj 41 Ht̂ oinazioiie grftoi, pilatura riso, « fabbrica Paste in 4"^ • 
sta Città, dna,esperimenti d̂a,l ?uo pfepirafd datto 'EOUtt-I^UIPB; è l'è» 1 I 
sito ne è stato completo, coi) n9str« piena soddisfazione. i ' ' ^ T^ '̂-

JBATBl,UPQC.gIOLl . : 
Piccolo L.i ti00 ' 

V-•-'—• •"'••/""•^"K »>'•''<<»> ("«"u • u,uu,b iintiunzi 'del giornale a II 
r r l u l ì n , Via della Prefettura N. 6. i ' ' 

Pr> zzo Pacchetto grande L 8.' 
iTrpvaii'vendìbileuiili"BOlNtt;'prisio rnflioib 

S l^/E C I A II. I T À 
Y^udllliilì'presso r^^iiuipinist^aKipttei d e l F u g u t i 

l > é I ^ « r o d e n t i f r i c i a , V a n > e t t l . l e n t l f p l c l a 
» if̂  rimedio 

per preservare i denti dalla cario ; neutralizza 
lo sgradevole «dora pradotttì dai guasti, dà' 
freschézza alla boccii, pulisce' lo 'sttalto 
Mudandogli parixall' avorio, è 1' onida specia­
lità sino ad ora conosciuta cqm» ìa ' pi4 a 
buon, mercato. 

Elegiiuti scatole grandi lira fl. — , pic­
cole cent. 5 0 . 1 

E I I X I P S a l u t a d « Ì f r a t i A s O k t l -
(jlBUAjjdKTSBin- i r«a l i> t eoH'nsoddf'qne-
sto Elixir SI vivo a lungo a^niiiilbiBogiio di 
medicamenti. Esso rinvigorisce la forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica. — Lire S .SO la bottiglia 

l ' e r n i e ' ^ laffHikCOAea -< Seuifa-'biso-
gnt» d'operài o con tutta facilita' si priò'Iu-
cidar»" il proprio niotaglio Copi , « 0 la bot­
tiglia. • j ir 1 I • 

u i V 

PREMUTO STABIUIHENJO A MOTRICE IDRAULIGA .^ 
Liste uso prò e fiato legno - Comici ed Ornati in GaHa,'Èesti jiotótl In fino -•M;0ti'i di Vosso shodàti ed Inas ta "''" 

WMwawwawwwwwwrtiiat 

T|BAf l . l | i J | - | t f ' l al servizio della*Deputazione 'P,rovinpia,l0 ,6 .dell'Intendeoza dì, F'mmza. di'TiJdino.--ll1l|jp^A.|t|i,i^ jfii. 
i l U l J l I B l ' i A , editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori., | | r i f U M l i r l 

VI» d'ella Frereltura HF. 6. 
' L i I ! 1 

/1 AnmAw irew^ww al servizio delle Scuole, del.Qomùne di Udine, del Monte; di Pietà 6 dèlia lO'assa' -^'.i-t^i.^^. mfh'tjni ;' 
L A K ' ¥ l l i . i r . l l l F . <Jì Risparmio di Udine—'Deposito òarte,'stampe, registri, t)ggetti di m^Werll, | i J l | « r y L " K « 
%AaaM.%fìiiiUU4 Q ,di disegno — Specchi, quadfl 'ed oleografie' — ̂ 'Reposito stampati-per Ammî  WaM.Jl VUUUAU k 

"nistraz-ioni Gomunalv tìàzio Consumo, Fabbricerie,, Qpere Pie, ecc. , 
' " "WlBi mercatovevoblo e VI» Cavour Wi, 84. , 

iga^^Hti ^ U I I U S ^ ^ Ì ; A M ] ^ ,^—iiiBiii''^Sì 

1 I 1 ' • H n 

Udine, 1892 — Tip. Marco Barduaoo 


